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1. CONTESTO E FINALITÀ
Il progetto AI for Social Impact nasce con 
l’obiettivo di accompagnare gli Enti del Terzo 
Settore in un percorso guidato di esplorazio-
ne e sperimentazione dell’intelligenza artifi-
ciale, orientato alla realizzazione di soluzioni 
pratiche, sostenibili e coerenti con i bisogni 
reali delle organizzazioni.
Negli ultimi anni gli Enti del Terzo Settore si 
trovano ad affrontare una crescente comples-
sità organizzativa e sociale. L’aumento dei 
bisogni delle comunità, la pressione sulla ren-
dicontazione, la gestione di processi interni 
sempre più articolati e la difficoltà di reperire 
risorse e competenze rendono necessario in-
novare modelli operativi e strumenti di lavoro.
In questo contesto, l’intelligenza artificiale 
può rappresentare una leva concreta per mi-
gliorare l’efficienza organizzativa, supportare 
la gestione delle informazioni, semplificare 
processi amministrativi e rafforzare la capaci-
tà degli enti di misurare e comunicare il pro-

prio impatto sociale.
L’iniziativa intende valorizzare l’AI non come 
tecnologia astratta o distante dal mondo non 
profit, ma come strumento accessibile di inno-
vazione sociale, capace di liberare tempo ed 
energie da dedicare alla relazione, alla cura e 
alla qualità dei servizi offerti alle comunità.
Il programma, promosso da Fondazione Cari-
verona in collaborazione con Upskill 4.0, si in-
serisce nell’impegno della Fondazione a favore 
dell’innovazione collaborativa e dello sviluppo 
di competenze nei territori di riferimento, con 
particolare attenzione alla capacità delle or-
ganizzazioni sociali di sperimentare nuove so-
luzioni per rispondere in modo più efficace ai 
bisogni delle persone e delle comunità.
Il percorso non si limita a trasferire competen-
ze teoriche, ma propone un’esperienza di lavo-
ro collaborativo finalizzata allo sviluppo di pro-
totipi, concept e roadmap operative applicabili 
ai processi e ai servizi degli enti partecipanti.

2. DESTINATARI

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Il programma è rivolto a Enti del Terzo Setto-
re e soggetti non profit attivi nei servizi alla 
persona e operanti nei territori di riferimento 
di Fondazione Cariverona, in particolare nelle 
province di:
•	 Verona; 
•	 Vicenza; 
•	 Mantova; 
•	 Belluno. 
Possono candidarsi, a titolo esemplificativo:
•	 cooperative sociali; 
•	 associazioni di promozione sociale; 
•	 fondazioni; 
•	 imprese sociali; 
•	 organizzazioni non profit attive nei servizi 

alla persona; 
•	 enti e realtà del Terzo Settore con significa-

tiva operatività territoriale. 

Per partecipare al percorso è richiesto che l’or-
ganizzazione candidata presenti i seguenti re-
quisiti:
•	 appartenenza al perimetro degli Enti del 

Terzo Settore o dei soggetti non profit am-
missibili; 

•	 sede o significativa operatività nei territori di 
riferimento di Fondazione Cariverona, con 

Saranno selezionate 10 organizzazioni, che 
prenderanno parte a un percorso guidato di 
formazione, progettazione e accompagna-
mento allo sviluppo di soluzioni applicative 
basate sull’intelligenza artificiale.
Ogni organizzazione parteciperà con un pic-
colo team di lavoro composto da almeno 2 e 
massimo 4 persone, così da garantire conti-
nuità, partecipazione attiva e capacità di tra-
sferire internamente quanto appreso durante 
il percorso.
Il coinvolgimento di risorse under 35 rappre-
senta un elemento qualificante del progetto, 
con l’obiettivo di valorizzare le nuove genera-
zioni all’interno degli enti e favorire percorsi di 
crescita, responsabilizzazione e innovazione 
interna.

particolare riferimento alle province di Vero-
na, Vicenza, Mantova e Belluno; 

•	 presenza di un bisogno organizzativo o di 
servizio su cui intervenire attraverso il per-
corso; 

•	 disponibilità a partecipare attivamente alle 
tappe chiave del programma; 

•	 costituzione di un team interno composto 
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da 2 a 4 persone; 
•	 presenza nel team di almeno una risorsa un-

der 35; 
•	 presenza di almeno una figura con compe-

tenze o specializzazione informatica; 
•	 individuazione di un referente decisionale; 
•	 individuazione di un referente operativo, 

con particolare riferimento a processi, dati o 
servizi. 

Non è richiesto che l’ente disponga già di so-
luzioni tecnologiche avanzate o di precedenti 

esperienze strutturate nell’utilizzo dell’intelli-
genza artificiale. Il programma prevede infatti 
momenti formativi, accompagnamento meto-
dologico e supporto tecnico da parte di esperti.
È invece fondamentale che l’organizzazione 
candidata individui un bisogno concreto su cui 
lavorare e garantisca la disponibilità del team a 
partecipare con continuità alle attività previste.

La partecipazione al percorso è gratuita per gli 
enti selezionati.

4. STRUTTURA DEL PERCORSO
Il programma si svilupperà tra maggio e no-
vembre 2026 e alternerà momenti di attivazio-
ne territoriale, incontri di formazione, sessioni 
di progettazione e attività di accompagnamen-
to allo sviluppo dei prototipi.
La struttura del percorso è pensata per con-
sentire agli Enti del Terzo Settore di partecipa-
re senza compromettere la gestione ordinaria 
delle proprie attività, attraverso un formato 
compatto, flessibile e orientato alla sperimen-
tazione concreta.

Maggio – giugno 2026
Manifestazione di interesse e attivazione del 
territorio
Nel periodo maggio-giugno sarà aperta la ma-
nifestazione di interesse rivolta agli enti interes-
sati a partecipare al programma.
Durante questa fase saranno realizzati incontri 
territoriali di presentazione nelle province coin-
volte, con l’obiettivo di:
•	 presentare il programma e le sue finalità; 
•	 illustrare le modalità di partecipazione; 
•	 chiarire i requisiti e i criteri di selezione; 
•	 accompagnare gli enti nella costruzione del-

la candidatura; 
•	 far emergere possibili casi d’uso dell’intelli-

genza artificiale applicati ai processi organiz-
zativi o ai servizi alla persona. 

Gli enti interessati presenteranno la propria 
candidatura indicando il bisogno o processo su 
cui intendono lavorare, le persone coinvolte nel 
team e la disponibilità a partecipare alle attività 
previste.

Luglio 2026
Selezione degli enti e avvio del percorso
Nel mese di luglio saranno valutate le candida-
ture pervenute e saranno selezionati i 10 Enti 
del Terzo Settore che prenderanno parte al 
programma.
La selezione sarà seguita da una fase di onbo-
arding, finalizzata a preparare l’avvio operativo 
del percorso, definire i team di lavoro, mettere 
a fuoco i bisogni individuati e condividere il ca-

lendario delle attività.
È previsto un primo momento di avvio del pro-
gramma, dedicato all’introduzione dell’intelli-
genza artificiale per il Terzo Settore e alle sue 
possibili applicazioni nei processi organizzativi, 
nella gestione delle informazioni e nei servizi 
alla persona.

Settembre – ottobre 2026
Formazione, progettazione e sviluppo delle 
soluzioni
Tra settembre e ottobre il programma entrerà 
nella fase centrale, dedicata allo sviluppo delle 
soluzioni progettuali.
Il lavoro sarà articolato in momenti online, ses-
sioni in presenza e attività intensive di proget-
tazione, con il supporto metodologico e tecni-
co di Upskill 4.0.
Le attività previste includono:
•	 analisi dei bisogni organizzativi o di servizio; 
•	 identificazione dei dati e delle informazioni 

disponibili; 
•	 definizione dei casi d’uso; 
•	 progettazione delle soluzioni; 
•	 sviluppo di prototipi o concept operativi; 
•	 revisione delle soluzioni progettate; 
•	 definizione di una roadmap di implementa-

zione. 
Questa fase consentirà agli enti di trasformare 
i bisogni individuati in soluzioni concrete, va-
lutandone la fattibilità tecnica, organizzativa e 
operativa.

Novembre 2026
Evento finale di restituzione
Il programma si concluderà con un evento pub-
blico di restituzione, durante il quale saranno 
presentati i risultati del percorso e i progetti svi-
luppati dagli enti partecipanti.
L’evento rappresenterà un momento di con-
divisione e valorizzazione delle esperienze, 
con l’obiettivo di rendere visibile il potenziale 
dell’intelligenza artificiale come strumento di 
supporto al Terzo Settore e di promuovere nuo-
ve pratiche di innovazione sociale nei territori.
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5. RISULTATI ATTESI

6. EVENTI E COMUNICAZIONE

Il programma consentirà agli enti selezionati di 
beneficiare di un percorso di accompagnamen-
to qualificato e orientato a risultati concreti.
Al termine del percorso, ciascuna organizza-
zione partecipante avrà sviluppato:
•	 un prototipo di applicativo basato sull’in-

telligenza artificiale, coerente con un biso-
gno reale dell’ente; 

•	 competenze operative sull’utilizzo dell’AI 
applicata ai propri processi e servizi; 

•	 una roadmap di implementazione, con l’in-
dicazione dei passaggi successivi necessari 
per proseguire lo sviluppo della soluzione; 

•	 maggiore consapevolezza sulle opportunità, 
sui limiti e sulle condizioni di utilizzo respon-
sabile dell’intelligenza artificiale; 

Il percorso prevede una fase di attivazione 
e comunicazione territoriale, con incontri di 
presentazione rivolti agli Enti del Terzo Setto-
re delle province coinvolte.
Gli incontri saranno finalizzati a illustrare il 
programma, chiarire le modalità di candidatu-
ra e favorire l’emersione di bisogni e casi d’uso 
coerenti con gli obiettivi dell’iniziativa.
Nel corso del programma saranno inoltre va-
lorizzate le esperienze degli enti partecipanti, 
le competenze sviluppate e i prototipi realiz-
zati, anche attraverso contenuti editoriali e 
strumenti di comunicazione dedicati.

Il programma si concluderà con un evento 
pubblico finale, durante il quale saranno 
presentati i risultati raggiunti, le soluzioni 
sviluppate e le prospettive di implementa-
zione.
L’evento finale avrà una duplice funzione:
•	 restituire pubblicamente il lavoro svolto da-

gli enti partecipanti; 
•	 stimolare una riflessione più ampia sull’u-

tilizzo dell’intelligenza artificiale nel Terzo 
Settore e sulle sue possibili applicazioni per 
il miglioramento dei servizi e dei processi or-
ganizzativi.

•	 nuove competenze interne, con particolare 
attenzione alla valorizzazione delle risorse 
più giovani; 

•	 occasioni di confronto con altre organizza-
zioni, esperti e stakeholder territoriali. 

Il valore del programma non si limita quindi alla 
realizzazione del prototipo, ma riguarda anche 
la crescita delle competenze interne e la capa-
cità degli enti di attivare concretamente per-
corsi di innovazione sostenibile.
Per Fondazione Cariverona, l’iniziativa rappre-
senta inoltre un’opportunità per promuovere 
una comunità territoriale di organizzazioni ca-
paci di sperimentare tecnologie innovative in 
modo responsabile, orientato all’impatto e co-
erente con le sfide sociali dei territori.

7. CRITERI DI SELEZIONE
Le candidature saranno valutate sulla base dei 
seguenti criteri:
•	 coerenza dell’ente con i destinatari del pro-

gramma; 
•	 operatività significativa nei territori di riferi-

mento di Fondazione Cariverona; 
•	 rilevanza sociale delle attività svolte dall’or-

ganizzazione; 
•	 chiarezza del bisogno organizzativo o di ser-

vizio individuato; 
•	 coerenza del bisogno proposto con le finali-

tà del programma; 
•	 fattibilità della sperimentazione; 

•	 disponibilità e adeguatezza del team interno; 
•	 presenza di una risorsa under 35; 
•	 presenza di competenze informatiche o di-

gitali utili allo sviluppo del percorso; 
•	 individuazione di un referente decisionale e 

di un referente operativo; 
•	 potenziale impatto della soluzione sull’orga-

nizzazione e sui servizi offerti. 
La selezione terrà conto anche dell’equilibrio 
complessivo tra i profili degli enti candidati, 
al fine di favorire un gruppo di lavoro rappre-
sentativo, multidisciplinare e coerente con gli 
obiettivi del programma.
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8. MODALITÀ DI CANDIDATURA
La candidatura dovrà essere presentata com-
pilando il Google Form disponibile sul sito di 
Fondazione Cariverona entro la data indicata 
nella manifestazione di interesse.

Gli enti candidati dovranno indicare:
•	 dati dell’organizzazione; 
•	 territorio o territori di operatività; 
•	 ambito di attività; 
•	 bisogno organizzativo o di servizio su cui si 

intende lavorare; 
•	 composizione preliminare del team; 
•	 presenza di una risorsa under 35; 

•	 presenza di una figura con competenze in-
formatiche; 

•	 referente decisionale; 
•	 referente operativo; 
•	 disponibilità a partecipare alle attività previ-

ste dal programma. 

L’esito della selezione sarà comunicato agli 
enti candidati e pubblicato sul sito di Fonda-
zione Cariverona secondo le modalità indicate 
nella manifestazione di interesse.
Le domande dovranno essere inviate entro le 
ore 18:00 del 30 giugno 2026.

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScVwthYUskf1kGJGZbYbH5X2H7Us8T3QHnJVtE8dPSuS_Av9A/viewform?usp=send_form

